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Medici di base, via libera all’accordo
C’è il nuovo integrativo. La Regione: a dicembre sondaggio tra i cittadini sull’assistenza

l BARI. La nuova firma è arrivata a
tempo di record. Ma - stavolta - il tema
centrale è più politico che tecnico. I me-
dici di base pugliesi ottengono il nuovo
contratto integrativo, dopo che il pre-
cedente siglato a marzo 2024 era stato
bocciato due mesi fa dalla giunta re-
gionale perché non adeguato all’accordo
collettivo nazione. E lo useranno nella
battaglia contro il progetto del governo:
quello di trasformare i medici di fami-
glia in dipendenti.

Il testo siglato ieri mattina con l’as -
sessore Raffaele Piemontese contiene so-
lo poche novità rispetto al precedente. La
principale è che le ore di assistenza in-
fermieristica verranno assegnate prio-
ritariamente ai medici che al momento
non ne usufruiscono. La dotazione fi-
nanziaria (83 milioni) è rimasta inva-
riata, pur se spalmata anche su fonti non
ricorrenti come il Pnrr (che finanzierà
l’assistenza domiciliare). Ma la Regione,
su input del capo dipartimento Vito
Montanaro, ha chiesto di rendere «mi-
surabili» gli effetti del nuovo contratto: e
dunque a fine anno verrà lanciato un
sondaggio anonimo tra i cittadini per

verificare la qualità dell’assistenza.
«La Puglia propone a livello nazionale

un modello per la medicina generale non
solo sostenibile, ma anche capace di far
funzionare le Case della Comunità che
stentano a decollare sul territorio», è
l’opinione del segretario regionale della
Fimmg (il sindacato maggiormente rap-
presentativo), Antonio De Maria. Più
esplicito il presidente dell’Ordine dei
medici di Bari, Filippo Anelli, che guida
la Fnomceo: «Il nuovo contratto si in-
serisce nel dibattito nazionale sulla ri-
forma della medicina generale, propo-
nendo una strada alternativa alla dipen-
denza». Giusto oggi, infatti, si riunisce la
commissione Salute che avrà all’ordine
del giorno la proposta di riforma im-
maginata dal ministro Orazio Schillaci: i
medici di base diventerebbero dipen-
denti delle Asl, con un obbligo di 25 ore
settimanali in studio e di visite domi-
ciliari. Un’ipotesi che non piace ai sin-
dacati, anche perché significherebbe la
fine della cassa previdenziale (Enpam).

L’integrativo pugliese dovrebbe far
partire le Case di comunità (negli ex
ospedali dismess) in cui dovrebbero na-

scere i servizi territoriali tra cui - ap-
punto - gli studi dei medici di famiglia
aperti tutto il giorno (e il sabato mat-
tina). Il nuovo Accordo collettivo nazio-
nale ha eliminato la differenza tra me-
dico di famiglia e medico di continuità
assistenziale (la guardia medica), ren-
dendo le due funzioni intercambiabili
nell’ambito dell’assistenza di base: l’idea
è che gli studi, trasferiti sul territorio
con più medici che garantiscono i turni,
debbano rispondere ai cittadini per tutte
le necessità che non richiedono il ricorso
all’ospedale. È il modello delle Aft (ag-
gregazioni funzionali), per le quali la
Regione ha messo soldi dal bilancio au-
tonomo ben sapendo però che l’avvio del
progetto richiederà tempi molto lunghi.

A sottoscrivere l’accordo, oltre la Fim-
mg, anche i sindacati Smi, Snami e Fmt.
Il testo dovrà passare in giunta, per la
presa d’atto, prima di essere trasmesso
alle Asl per l’avvio operativo. Anche l’as -
sessore Piemontese ha insistito sulla ne-
cessità che «i frutti dell’intesa siano im-
mediatamente percepibili dai cittadini,
in modo da rafforzarci tutti in termini di
fiducia pubblica». [m.scagl.]
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STUDI APERTI TUTTO IL GIORNO
Il progetto delle «aggregazioni» per
garantire l’assistenza h12 anche
attraverso la presenza degli infermieri

DOPO LO STOP DI MARZO
Il testo è stato rivisto per adeguarlo al
nuovo quadro nazionale. Anelli (Fnomceo):
«È un’alternativa al progetto di riforma»
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SABATO LA DECISIONE IN CONSIGLIO COMUNALE

Mega impianto fotovoltaico a Lucera
pannelli su un’area di 50 ettari

l LUCERA. Con l’amministrazione comunale di
turno che offre un’autostrada all’insediamento di
impianti per l’energia rinnovabile (soprattutto in
funzione delle compensazioni ambientali pronte a
rimettere in sesto le disastrate opere pubbliche
municipali), è corsa a insediarsi nel territorio di
Lucera. Un tenimento enorme per superficie
offerta che agevola possibilità a non finire. A
beneficio di società locali ovvero di imprenditori
forestieri operanti in sinergia con gli omologhi
domestici. Considerato che
l’opportunità è ora, la spon-
da favorevole la offre il
PNRR che mette sul piatto
risorse finanziarie cospi-
cue per coloro che propon-
gono impianti di energia
alternativa entro il 2026,
deadline imposto
dall’Unione Europea. E co-
sì sono prossime, dopo l’ap -
provazione urbanistica ri-
lasciata dal Consiglio co-
munale, le sottoscrizioni di
altre convenzioni dopo quelle già sottoscritte in
precedenza. Le ultime due che approderanno al
vaglio del consesso municipale riguardano l’im -
pianto agrovoltaico da insediare in località “Vac -
carella“, da parte di un gruppo imprenditoriale a
trazione lucerina ma formalmente rappresentato
da una società altoatesina, che coprirà una su-
perficie di oltre 50 ettari a confine con l’agro di
Foggia. Uno dei campi agrovoltaici più estesi
della Capitanata, dove sicuramente la corsa agli
insediamenti si fa pressante. Se qualche per-
plessità era emersa nelle settimane scorse da
parte di consiglieri comunali di maggioranza
nelle commissioni congiunte 3^ e 4^, con il recente
intervento di Giancarlo Di Mauro a smorzare
qualche ardimentoso rappresentante delle forze
che sostengono il sindaco Pitta, i dubbi si sono

affievoliti. L’esperienza dell’ing. Di Mauro, che a
San Severo da tempo ha già testato positivamente
tale impiantistica, ha convinto un pò tutti. Pro-
babilmente qualche riottoso si appaleserà in
consiglio comunale, quando l’argomento appro-
derà, ma oramai il dado è tratto. Il Comune
riceverà in compensazione ambientale circa un
milione e mezzo di euro, trasformati in interventi
immediati, non del tutto ancora pianificati dalla
maggioranza di governo cittadino. Ovviamente,

in commissione congiunta
l’ing. Di Mauro ha illustra-
to i benefici molteplici
dell’agrovoltaico a dispetto
di eventuali svantaggi che
pare non esistano. Tanto
l’agrovoltaico sia apprezza-
to ormai, da tutte la parti
d’Italia dove l’impiantisti -
ca del futuro dell’agricol -
tura opera. La bontà
dell’impianto è stata rac-
chiusa in una frase: “L’im -
pianto di “Vaccarella” co -

stituirà una sorta di serra aperta“, quasi a
confutare la tesi che le coltivazioni agricole
possano uscir penalizzate dall’insediamento degli
enormi pannelli. Il secondo impianto, prossimo
all’autorizzazione urbanistica, sempre fotovol-
taico ma più contenuto da insediare in località
“Palmori“, su circa 5 ettari di estensione, ri-
guarda un progetto presentato da una impren-
ditrice locale. Lucerina “doc” già operativa alle
pendici del castello. La compensazione ambien-
tale che riceverà il comune sfiora i 100 mila euro.
Anche in tal caso ancora non è stato deciso come
impiegare tali risorse finanziarie. Insomma, chi
vuole può insediarsi a Lucera ma al SUAP, per
quanto si sappia, giacciono già altre proposte
progettuali.

Antonio Gambatesa
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